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Per tutta Italia franco di peata' . \ » 83 » M.^0 
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pagamenti posticipati «i cnntRggìano per trimeatr». 
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' 'PREZZO DELLE INSERZIONI / 
{pagamento ntticipatn) . , 
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Inflor̂ ìiom di avvisi tanto ufficiali che prirateia ^uarÉa pagina ceni fi 
^ là liìfta 0 spazio di linea in càrattèrt testino, 

Uriìcoiì coimmìcatì centesimi 70 la linen^ 
Non^̂ sigticn conto nìunOjde l̂î artìcoU anonimi e si respingono « lettere 

non affrancate. .,. 
I manoscrltliSanche non pubblIcatî .noA si;;|restilul8cono. 
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L* anzianità febe coatiarao è già per sé stess-a un titolo a farci tener alta la, testa, poiché suppone fra lettori e giornale 
una corrente di simpatia; ed una omogeneità dì principiij cui ci siamo m^ntenùii costantemente fedeh, e che saranno come 
per lo passato, la nostra guida anctie in avvenire., ,̂  '} 

A questa simpatia, e non alia veste utóziale, che, secondo alcuni, ci'procuVa il fresco d'estate, ci difende all'inverno 
dai rigori del freddo, e ci fa trovare ogni rnattina nella péntola la pollastra di Enrico IV, a questa simpatia noi dobbiamo 

l a prosperità del uostro giornale,'il suo progressivo .incremento. • • î ., , ,. 
Se la cuccagna uffiziaìe fosse l'elemento di vita del Giornale di Padova nessuno gli avrebbe impedito eli papparsela 

IJn santa pace, se^za uscire dalle modeste ..proporzioni della sua.pnma comparsa: se invece, incontrando sempre nuovi sa-
crifizii, lo abbiamo, successivamente migliorato, se v* introduciamo anche -quest'anno altri mighoramenti, e ne accresciamo 
il formato, ci6 significa, per chi vuol capirlo, che il nostro periodico trovòv in se stesso, nella onestà della.sua condotta, 
neir indole de* suoi scrittori, 'gli elementi per allargare la sua sfera'^di.rapporti, e per assicurarsi sempre più il pubblico 

favore. • -. •'•• • , ' • • • ' ' . . ' • . " " ' * • ' 
': Al notevole aumento del formato, del quale T uflizio dì'amministrazione t a già datò l'annunzio, procureremo di far 
corrispondere da parte nostra quelle novità e quelle migliorie, di i*èdazione, seni?a le quali tutto si ridurrebbe al meccanico 
allargamétito dello spazio con mutile sprecò di carta e, d'inchiostro; e fedeli sempre al programma dell'orarne colla libertà^ 
intorno al quale non abbiamo bisogno di spendere parole, faremo il possibile perchè "il Giornale di Padova riesca sempre 
più Variato, e più gradito ai lettori. ' . . _ :,' ,. ,i ' ., . 

Attesoché in un amiyieijte provinciale, per .quanto rispettabile, la grande politica non può esser fatta, e nou è che il 
G^Waccolpo di un ìntìussB*più lontano, ce 'ne occuperemo con molta parsimonia, lasciandone parte dell'incarico ai nostri 

? J nostri lettori prò utamente: informati. 

w-^ 

loro rappresentanti. 
Per ciò che riguarda le notizie politiche' italiane ed estere, non che gli avvenimenti straordinarii di diversa natura, 

oltre le solite fonti dei giornali, delie lettere, e delle agenzie telegrafiche, a v ^ i o . nell'anno prossimo '̂i)z>/)accz ^particolari dalle 
^ primarie.città italiane, e dalle, capitaU d'Europa, non badando a spese per tenere i 

^^ Gl'interessi che abbiamo col porto più vicino, e i tanti vincoH di tradizioni, di simpatia cÒn Venezia/rèndevano,-; più 
ly 'che utile, necessario tener; a giorno i lettori del commercio di quella città, del suo sviluppo intellettuale e inorale, de'suoi 

, lavori marittimi, delle sue industrie ; perciò ci siamo procurate delle Lettele- Veneziane, che sonò già, ih corso, e che. 
.continueranno anche inseguito. • ^ • i ' . ^ ^ ' * 

:. .Un giornale non servirebbe pì'enariièhte a,l suo scopo, se non cercasse di teraprai^e l'aridità della parte politica , epl-
^ l 'amena letteratura; perciò il Giornale di Padova^ oltrQ al romanzo, che ora è in corso di appendice, offre per . l 'anno 

venturo ai suoi lettorrvduè romanzi originali del sìg. Michele Operti: essi portano per titolo: .: . 
• l]pt;P08tro amico carissimo si prese per hoìiii cìifa 

dèlia traduzione dai tedesco dì altro Romanzo ihtitolàtor 

•I)1SPACCI DELLA BIOTTE 
{Agénsia Sitfmì) 

i W l M I I I I I . ! • I l " 

ATENE, 28, - La Camera incominciò 
' a discutere la questione di mettere in 
istato d'accu3a il Gabinetto Bulgaria.: -

Il governo presentò un progetto ri
guardante la responsabilità mi ni «ieri a le. 

CATANIA, 28. - . L a Giunta d'in
chiesta ajTiverà atasoKa, 

PARIGI, 28. " Un avviso pubblicato 
dal Journal Offiml annunzia ai portatori 
delle obbligazioni ottomane 1863 e m% 
che il pagamento dei cupmSt semestrali 
di 18 franchi scadente al 1° gennaio ed 
jl rimborso delle obbligazioni estratto 
il 27 novembre, effettueransi a Parigi il 
3 gennaio i l pagamento sarà fatto mela 
in effettivo e metà In certificati al por
tatore da'acambiarsi ulteriórmente se-
eondo un decreto imperiale. 
. BUENOSAYRES, 26: - É giunto il 

vapore, 5Mdaff|«nca dalla società Lava 
retto, proveuietite.dii Genova. ... 
, PÈNANG, 27." — .GÌ'jpglesi occupano 

luittì Is, posizioni di Periik. Il Raià fugge 
.verso il regno di Siam. . ' 

PARIGI, 28. - I n una liltera. Thièrs 
ricusa qualunque candidatura fuorché 
quella di Beìfon. t) duna, d*Aumale yì-
fiuta pur* con una lettera qualunque 
candidatura. / / 

L'Aspembloa'; approvò l'emendamento 
Jaiiz^ eh» impedisce al governo di proì-i 
bire la vendita dei giornali sulla pub 
bllca strada. , „ - : , 
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?del quale anzi comincierenio la pubblicazione in, appendice fino da sabbato, 1° gennaio p. v, ' 
• 'V -Alle questioni d^'ìntéresse locale e provinciale dedicherenào d'ora innaiìzi spèbìalissiraa cura, e le sedute dei Consìgli,, 

• avranno sempre un' posto di preferènza,, \ . ., ' , / 
La Cronaca cittàdiiia comprenderà come.il solito tutte le notizie relative ai fatti più importanti della giornata, tra-, ; 

* Murando' i pettegolézzi,,'òercandosopràtutto d'in il rispettò alle ìe^gìf e alla libertà ,«era,, distinguendola da quella 
camuffata, ' .,.,• >̂ • ' ' ' • . • .̂  '• =; ' • . ^ : ^- i- ' .' ' '^ ' -•' ' - . , , • . . , , .-;• ,. 

L' Università, tutti gli stabilimenti d'istruzione e di educazione, e tutti gli altri istituti che si propongono fìai lode
voli, e particolarmente dedicati al bene sociale, troveranno nel Giornale di Padova un orbano Yolonteroso e SQm-pve 
•pronto a tutelare i loro interessi., , . , , ; ,-: -^ f ^ ,. ..„: • •> - ' .,̂  ' • : . . . 

-rLa Cronaca giudiziaria, nel,limite concesso dalle lej^m, sarà continuata con regolari ed ampie relazioni: le belle arti, 
i teatri, le notizie.di borsa e commereiàli, nulla ^ finalmente sarà trascurato, affinchè il Giornale; di Padova possa soddi
sfare ai, desideri svariati di ogni classe di cittadini. • •; , , . 

' ' • y ' ^ ' C o n - q u e s t o scopo, e colla s incera p romessa dMmpiegai^e t u t t i .gli sforzi pe r r a g g i u n g e r l o , . sperj^aTOì dai l e t t o r i c(uel 
sostegno, che ci hanno sempre accordato, e che sarà il nostro più ambito compenso.. ,V t A M I I E Z I O I S E 

Lungi dall'avvicinarsì alla «uà :T4,p>-
pacificazione abbiamo dalla Spagpa np-
tìzî t̂rìstissìniie circa,la lotta 3?t,ngui,nQ̂ * 
che ormai vĵ  si combatte da più anni. 
l carlisti che parevano ridoUi, aWesiren 
mo hanno ripreso con magtjior Tigone 
che mpi;ìl jjombardamenlo dì Hernanì, 
e se non giungono pronti ripforzi si pre
vede che riusciranno ad Impossessarsi 
ideila città. 

Questo fatto aivrebbe, ^m influenza 
sinistra sulle popolazioni, le qû U-ijcqwì 
sterebbero una idea esagerata della for?a 
del carlismo, tanto più che a San Se
bastiano' sei^S riservata la stessa sorte 
di Hernanì. 
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I l Giornale, di Padova riutiovò colla Ditta Treyes di Milano, il.:ppitto che assicura mi vantaggio sensìbile agli Assoòiati anche per quest'anno, 

•̂  Chi si associa per l ' intera annata al Giornale di' Padova, e alla ILLUSTRAZI0NE ITALIANA 
riceverà quest 'ult ima al prezzo di,favore di i i L. S O in lungo dì L. « S , suo preii^io ordinario di abbouameuto/ 
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Padova air Ufficio, 
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>, % dQmicilio 
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Pél' Jiegno 

anno 
38 
42 
44 

Senza ILLDSTìliZIOSfi 
anno sem. 

Padova all'Ufficio L. 

id.- ' a domicìlio > 

Pel Regno » 

18 
22 
24 

9.50 
V ì 

11.50 
12.50 

• * • 

Il governo olComano non' frà^mmette 
indugi^ all'attuazione deìle proniepse ri-
forme: un decreto-delSùìtano initSi^ce 
infatti due Consigli, di agricoltura^ e 
commercio e dei lavori pubblici : essi 
dorranno studiare {''miglioramenti e le 
misure necessarie a questi due rami di 
amministrazione. ' • 
i Frattanto non ap^iarisce Che ì governi 
del nord si lascino f)ersuàd«ra daìiì'e-
vìdenza delle bugne Intenzioni turche 
I loro organi ufficiosi continuano a dif
fidarne, sia Ghe parlino da JVieniis, da 
Pietroburgo o dà Berlino. 

Se questo stato di còse non subirà 
ir» breve una 'modificazione, gì* insorti 
finiranno come l'ammalato che muore 
per i troppi medici: essi soccomberanno 
ad una indigestione di riforme. 
, Ai bullettini sui cpmbattirnentì del
l'Erzegovina noi prestiamo una fede 
assai iimitata: essi rassomigliano da 
troppi lati ai bullettini alfonsisti earlistj 
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^per poter farvi sopra delle Icongeiture 
circa le probabilità di vittoria da Una 
pane e dall'altra. 

t a politica di espansione degli Stati 
Uniti riceve una nuova confermi dalia 
corrispondenza diploinatica cr^ia fra il 
governo di "Washingi-uu ed il Messico. 
A •Washington si dichiara che se it Mes
sico è incapace di impedire le viola
zioni del territorio americano, gli Stati 
Uidti dovranno proleggere, i^nazionali 
facendo inseguire i predatori sui terrì-
Iorio mesticano, senza però alcuna, idea 
di annessipnq. Già: qu(;3ia icieyi;nê  casi 
consimili non si confesia: si, fa chiara 
sempre da lè dopo îl fatto. Chi ha vo 
luto annettere, ha sempre detto che do 
vea difendersi dalle violazioni del vi-

n 

4P-

cino. 

L'Assemblea, dì,Versailles, procede a 
tamburo b^lteii^^ nella discussione della 
legge sulla stampa, e né approvò già 
due arlìGoli, che sono importantissirai : 

;,il ,-primo riguarda glj, attacclii contro 
le; leggi: costituzionali del governo della 
repubblica, [il secondo la vemìita dei 
giornaiì sulla pubblica viai e!;il cofpor-
tag». Le disposizioni dei 4Q|d'̂ articoli 
sono'assai severe, oome los è tutta ' la 

. legge, la quale aoiuae un grauinumero 
di casi alia giuria per deferirli al tri 
bianale, correzionale. Ciononostante siamo 
<iuasi sicuri, che la legge sarà votiiti. 

'.,:,.. .^^l _ili ...'. 
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Venezia^ 21 dicembre 
bisogna che ì vostri leltori sì rasse

gnino sd udir parlare d'acquedotto, di 
questione lagunàre'e di pqrti tutte le 
volti che vi giunge una Ìet^ra*d8'Ve 
be^a. Éj ve 4'ho già riétto neìl* altra 
mifi, noi ce ne' Hllègriaìmo come dì ot-
trWo augùrio di questa agitaiioilé gè-
nerale, di que^tp parlare continuo che 
sì U 'da ogni parte intorno a questioni 
à\ tanta 'importnnza, a interessi tanto 
impreicindjbili per la npstra' dita. 
-' Né crediate the io esageri ptinto nel 
parlarvi di questo risveglio così con-
cbi'de, così universaiè. [ giorriatì si oc
cupano tutti dal pili al nfiéno dì tali 
questioni, le letture si succedono alle 
letture e ^ono assai più frequentate che 
per il passato, ìe riunioni il moltipli
cano ed hanno tutte questo di comune 
che li studiano di mettere perfettamente 

^d'accordò gli animi,'d'illurhinare gli 
'ignoranti', d'incoraggiare infine tutti a 

• porta'î ó' la loro (i'etrà a'questo ediflk'o 
'.'dal quale' deve dipendere tatita parie 
^àì prosperità della nòstra Venezia. 
• ^ Alcuni 'igiorni sono i consiglieri co
munali si raccolsero in seduta segreta 
per istudiare ancóra là fscenda dello-
aci|uedotto e prepararsi alfa discussione 
che l'eri doveva aver luo^o ìntorÀo'alie 
varie proposte fatte al Comune e prin; 
cipalmpnte intorno al progetto presen 
tato dall'ingeg'nbVe lìitfKrban'dt.Sì diceva 
e na èra stko' un po'la colpa un con
sigliere animatissimo del rè^to poi bene 
della, pina, che lunedì .sì sarebbe presa 
,0 t̂ uâ i una d̂ ',cÌ8ionB'in propositp, giao 
che il Ritterpandt il quale da un bel 
pcẑ Eo ha 'prqEpntato il aM9 priOget̂ to,.non 
si tiene yipcolatp col riostro. Municipio 

, che per tutto gennaio. N-̂ lla,;8eduta dj 
ieri non .̂ai prese invece nessuna ,deter-

/mìnazione e credo dovesie difatU esser 
proprio cosi, giacché lungi d'ess^rS t-b-

,bastanza siudiato, V'importante argomen^ 
lo credo che qi sii» bisogno ,di studiarlo 
davvero ^,colla raassima attenzione. > 

Vi diasi già uf̂ 'altra vnlta.'Chftìmol-
lipsimi oonsidiranp; la cosiruzioue dtl 
r acqtiddutio C'-me aaiùlmamonle ìndi 

, spensabìle a fornire Venezia d'acqua 
poisblle: essi np,n vedono salute per 
noi all'i..fuori della loro idea. Non a-
vranno forse torto; mu j bisogna pur 

,<!Qnvenir,iift che i nemici deiracquédoiio 
hanijOi.ancli'esài delle eccellenti ragióni 

per ^osteiicfe la loro tesi. Si dividono 
i 

+• 

in due gruppi: gli unì sostflogoho che 
se quando Venezia era la d9minànt6 e 
conteneva lina fiopolazione oh' era il 
doppio^ della presente, nott aveva altra 
risorsi che le sue cisterne e non ha 
miù ti'muio di morire di seta, è lecilo^ 
crt^dere che quelle stesse cisterne nn\ 
volta riaperta e .migliorate, potranno 
bast;irte anche per r.ivvenìre per quanto 
le ébiiudìni ed i bisogni moderni con 
'tììidan» di necessità ad un n f̂tggìoro' 
..onsutìno d'acqua che per il passato. 
Certo non si può negare cĥ i molte di 
queste cisterne andarono irromissibil-
m nie perdute, enei,moltissime sono io 
cattivo stato; ma è pure fuor di dubbio 
che uà gran numero sy ne possono an-
cora-|ìilvare e che altre molte se ne 
potrebbero costruire fino a che la città 
nè'̂ fosse bastantemente forniia. L'altro 
gruppo spera poco dalle vecchie ci
sterne, ma spéra moltissimo nei pozzi 
artesiani e grida e sirepita che si deve 
ritentare la prova, che se alla profon-
.dìtàa'cui si giunse finora, non si trovò 
un' acqua veramente buona e t^le da 
soddisfare ad ogni esigenza, scendendo 
ad una maggiore profondità è possibile, 
è probabile forse troviirhe quaniiì si 
desidera e cosi non dover p:ù temere 
in verun caso dì rimanere senz' acqua 
potabile. È vero che nell' unS • nell'al
tro caso si,spenderebbero dei danari,, 
che non 9Ì riattano cisterne, non sì sca 
vanq,pozzi,di nessungenere senza spen*̂  
«ere e spqoder molto; ma e assurdo il̂  
credere che l'acquedotto non voglia 
costiire assai dì pili. 

li coniraito offerto al Coó^uhe è là'e 
(non bUn'ghi'dis^iinulufstìlo) che ad 
v$>Vr (iàh'm può dur'fuòjjff'a' jiiigi, s 
domairde di'oomlJen'si, ìiifine'à itretese 
da psriè'deUa àocièVà àisùntrica, così 
che i danari sa ne sfumeranno certo in 
pochi anni in.̂ maggior quantità ohe non 
si desideri e forià che^non*8i creiia È 
dunque proprio un (lovere per' il Con 
aiglio Comunale di non precipitare "GI 
determinarsi a qualchH co^a in propo
sito e di studiare la questione accura-
tìssiiHamente sì dàV iato' tecnico che da 
quello éconotiiioò. , 

Rsiisci peV qufisto' di dolorosa' sbr^ 
presa a moltissinli il vederE '̂còme nella' 
seduta di ieri non abbia potuto prevB-
iere l'idea dì rafforzare.col]';igg!unta 
dì uQmìDi competenti.a giudicarla tee 
-nicameuto Ìa,,',<^mmÌBgione incaricata 
àello studio della questione. ; >(, 

I cons'glieri comunali (s« lo lascìao 
dire, perctìè è la verità)' ebbero l'aria 
di gènte permalosa che ba paura la si 
Vog'id offèndere atìcbR' quando nessuno 
se lo sogna nemp[iento,e perchè piacque 
ad alcuno d'affermare che il volare UQ 
rafforzamento della Commissione erado 
Btî sso che inflìggere un voto di biaaimd 
flìl'am,n)i[)jsit,^azip,pe,pascala oonna<i-ne' 
fece: più nulla..- É "un brutto esempio che ' 
i nostî i padri coscritti ci diedero in 
fattò;;dt, ooiicordia e di serietà di pro
positi; ma vi assicuro che non vorre 
rrio imitarli. 

Non vT parlo del Tripoli incagliato 
nel canale dell'arsenale mentre ne u 
sci va per recarsi'«i soccorrere il pipò** 

j r I I 

scafo inglese Sidenam investito nei ban 
ch| di Porto Tolle, perchè i giornali 
di qui ve ne.avranno già portata lajio-
tizia, itti limiterò a dire che scegliere 
proprio l'uscita minore dell'arsenale in 
questi giorni di quadratura della luna, 
ppr farne uscirei quel ppvaro Tripoli 
senza aver calcolato là larghezza del ca
nale e scandagliatane la profundità, è dar 
pruva' ptìr Jq ^i^en(|̂ di. Ma^ .ìeg^ev&zza 
veramente imperilònabile. È lo è tanto 
meno che, bisogna pur confessarlo, non 
é la'̂ p̂rinjà volte che alla'nòsira'raorina 
àcca'floriódi'questi, falli i quàìi cìjanjiò 
fremere di spaventò pensando alla po« 
sibiliti di una guerra futura. li'ì''i:iò' 
str'a' marina è giovine, molto giovine e 
b sogna cha coloro a cui spella, so ne pre
occupino ŝ l̂ ^̂ prio se vo l̂î opo renderla, 
adulta nei termine di popbi:ann', ; 

Per passare'a'd nitro vi dìî ò che do-
;meniea abbiamq avuio qui li sig. Bon-
Giovanni che avau udito all'-a volia an-
che voi, ; il ' quale diede un'accademia 

Il Il L.ij....Tm; viuiiiujj^LJAL-

I le in una sala dell' Isti- | come t un nuovo segno dell'avversione di calcolo ni' 
lutò tecnico. w 

Il pubblico non era molto nutnero'so 
e ai cortiponeva di parecchi professori 
ed alcuni allievi dell'htituto iiosàOildi 
parecchi allievî  d' uno dei due liieei e 
di un Utiiuto privato e di poehisaime 
altre pergniie. QU-furono proposi,! molti 
probifi-nî  atrunf anchl dilBcili e tali che 
nessuno lì i p/of(ì5t*ori presentì avrehba 
pen§;uo di sciii^fiefe mentalm'̂ nf.e e '̂ Ké 
fiirono invecH sciolti con molta facilità 

jfid in brevmsimo tempo dil tìongiovnnni, 
È una co â che riesce invero sorpren
dente ed è p:)i certo ch'egli deve tenere 
ne'suoi calcoli no metodo affatto di-
verso dì quello comunetiente usalo, 
perchè fu fitfa l'osservazione che men
tre egli svolga senza difflcoJtà un pro
blema che col calcolo ment̂ nle non sa
rebbe facile per gli altri, s'inibroglia 
forse un mî mento là dóve anche! prO' 
fessnri presentì vi riescono mentalmente 
colla rànggiore fij'ctlità. Ciò nt-n toglie 
però minìmamento il merito al'Bon^to-
vanjn che raccolse; larga messe d'ap 
plausi. ' P. 

ET! 

! 

-̂  
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Ècco la lettera, ^ià annunziata; che 
il rnarevciall" Cnnrobèrl hn in driz/ata 
pi, dfput;ito.B;(entien8,e chê ^Ui pui'bli-
cata did giornale,,la Sarthe: 

<P.-rigi. 23 flic'embr«JS7S. 
fM'b onro Df'pUJ.'Uol 

ilo non ho la prelfsi di presentire 
•fa m1ai-'èònbidàiiara,9l Senati; ina Irt vo 

Che i tPan'i centri deìnderaiici hanno 
sempre trovata nell'Assemblea da 6 anhi' 
;£i questa parte, .; 
^ — I giornali parigini anttunziano la 
morte del vice-^mnlWglio Làiné. 

—• li lignor Drouyn do Llìuys scrive 
alla-Prft«se di Parigi per dichiarare che 
non ha iuienzione di preseniare la pro
pria candidatura nelle prossime elezioni, 
sìa dei senatori che dd deputati, 

— Il generale'^rochu écrivwal Temps 
il quale avea annunzialo In sua candì 
datura al Senato cOmi3 pópsibilé, ch'esaa^ 
non fu nò'n è e non slirà inai posftta col 
suo consenso per un' ufficio pubblico 
qualunque!, 
: GERMANIA, 25. - Sec.mdo u%di8pàc \ 
ciò della Kohische Zeilmg |e proposto" 
del cnnte Andra.ssy riguardo alle rifor
me dalla Pori» si ridurreblwo a porre 
raUdazione delle riftrmo bnndito dalla 
Porti sotto il controllo permanerne,dei 
sei^ambiisclatori delle grandi potenze a 
Costantinopoli. ; 

71 C,,..(individuo pregfudiî atissimo è 
stalo tfondanoato più volte per furto 
ora trovnvn'M ridotto all'estrema miseria 
e, com« iìif̂ rmano i medici, era, trava» 
prliatfl dal delirium tremens. Si dedur
rebbero quindi da questa sua mism 
condièinos le c.Tiise che ii trassero al
l'orribile .proposito. 

•A GRONACÀ CITTAOIIUA 
^(yvmm Y.AEIE 

f V K ^ ' 

ATTI lIFFICiAfil '^ 

,, La Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 
còritienò: ; 

Legge in ditta 23 dit̂ embre che àu 
torizz^ il governo del Re a riscuotere 
le lasse e:|6 imposte d'ogni genere e 
If?; somme e. i.̂ prpvtìnti elio gli sono, dp < 
vniì, fino all'a'pprvazìon'e de) bil-inclo 
dtflniiivo per ir 1876 e secondo io stato' 
di prmna previsione deireiitmta. 

legge, in rifita23.,dicembre cheap 
st^a-parola si apltìi-évóle mìh.Simhe pr<.va "ii; bilance di prima previsione 

dèi rtiidlilero'della diarina.' annunziiutdond ch'i un gran numero di 
' i9leUo/-i del vostro bel dip.irumento hunrfo> 
tivntolMdea'di poriare sop"» di m&H-
loro: voti, ;il.mìo dovere nnn mi pH'' 
meite di S'tirarmi; a:-qtie»ta alut prova 
d'una fi,iucia la quale non p.jó oh« o-
norare uri devoto *iirvo della Frincia. 

• Accogliate, ecc. 
«Maresciallo CANROBEOT » 

NOTIZIE ITALIANE 
i_ f 1- V 

ROMA, 27. - Itìri mattina S. !W il re 
ha ricevuloii pochi ministri presenti in 
Roma, per la aolitn relazione petltmanale. 

r- PaP fi 6 gennaio, festa dell'Epif,i-
nia, si son dfitî  oony|gno in Rpma. un 
gran numero di pellegribi da ogni parte 

.d'Europa. Surà una dimostrazione ul-
tramoniDiiat alla quale si lavora da qual
che temp'i. 

, •— L'onor. Bonghi si è recato oggi, 
'la prima volta dòpo la maliiiiia,-al suo 
mihistero. -

r- I ricevimenti di Corte per il primo 
Joll'aonóaàranho tenuti venera (31 di i 
ctmbre) e subato (l" gennaio). Nel prì 
mo giorno saranno; ricevuti i capi di 
missione del corpo dplomatico estero, 
e nel secondo le depuiazioni„dei grandi 
corpi dello Stato.-
"C'G'IRGMNTI, 26. - Nella nolte del 24 
al 25 ànliante, all'uscita delie funzioni 
reli'giosa in Santo Stefano Quis^uinb, 
.verino dirf-tto un colpo di arma da fuoco 
contro Umililo accavallo Alfieri Salva'̂ i 
lors, che rimase gravemenie ferito alla 
gola, e contemporaneamente venne fé-

.|jla lievemente la moglie al braccio. Fu 
rono subito arrestati cinque individui 
fortemente in liziati del reato. 

t!e^ge ih' data 23 dicembre che ^p ' 
prova, il .bilanqio ,(Ji, prima previsione 
dei uiuiistero degli .'ff.ri esteri. 
- Ligì^e in dai;à%'òfibemBrénMe^^ap' 
prova il bilancio di iprtma previsione* 
del ministero di grò zi a e giustizia. 

Legg« in.dati! 23 dicembre, che ap 
provo il bilancio di prima prtjviBìoue 

Miei ministero della,'guerrav -••> ; 
Legge in data 23 dicembre, ohe, ap

prova il Ijilancio di prima previsione 
de! niin.s'itro di pubblica istruzione. 
'. Le^gtì in dàia ilV.dicembr.', che afi-
prova il bilaucio di prima previsione 
del ministero dei hvori pubblici, ĵ 

Xegge in duta 2^ dicembre,; che ap-' 
provii il biUfncio ili pririià previson'e 
del niiinlstero, ded'intyrno; , .r- r i . 

Legge in data 23 dicembre, che iip' 
provai ìi .bilanciò di priina previsione 
del ministero d'agt'icoltur.i e comiobrcio; 

Legge in data 23 dicembre, che ap
prova .il hiiancìOijdî  prima previsloiié; 
del ministero'delle'finanze. • ; 

Legge in data'12 dicembre, che'ili-
sliiuisiie due Sfzioni temporanee di Corto' 
di Cassazióne in Roma.. . ,, ,, 

R; decreto 23 uicemùré, chè.iapprova 
la lubelia del personale delle sezioni-di' 
GoriQ di; CassazioiiB in Ronia ed il rê  
golamenio di esse. ^ ,-. 

Legge in data 23 dicembre, che'su-^ 
loriziBa d govèrno àA Re ad eseguire 
la levi^amiPittiùia dell'anno, 1876 Sulla 
ciiisse dei naii nel -855. 
•'DtVposìiiòhi nel personale del mini
stero (lelbi manna. 
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NOTIZIE ESTERE 
^^.^-^-"-..f'^^T^ • M ' ^ ^ " ^ f • - -

' FRANCIA, 26. ~ I! Moni'eu-r crede 
sapere che la maggioranza del gruppo 
dell'Appello *ÌS'Po,.i>lt> voterà per la l̂e
vata ddlo stalo d'assedio e che vi sa' 
ranno moite astensioni-a desira e all'è 
«trema destra. :;..,, ; i. - • ; 

— In questo momento si sta rialzando 
la statua di Napoleone sopra la colonna, 
quale era al niomfnto in cui fu abbai 
iuta per decréto della Comune e del 
pittore'Gourbftt; ''\ • 

La piazza Vendómê -è tenuta sgombra 
dalie guardie di città; Poche cenlidaia 
di curiosi tranquillissimi assistono da 
.lontano. 
L 

—?..La fìepubìiqHe Francaise biasima 
il voto emesso dall'Assemblea sulle cir 
coscrizioni elettorali di Parigi e di Lione, 
dicendo che quel voto va considerato 

CRON^ACA'VENETA 

VIocnxa. - Lf̂ ggtsi nel Giornale della 
Provincia di Vicenza: • .' -̂  

L'altro iefij'(giórno (il Natale, ceri» AL 
Gatlerina in Asiago recavirs'i verso Io 
uqa dof̂ òmezSEp giorno, ali'fcb'iiaiìone dii 
suiì sorella Giovànnii mogl'oa cerio G...Ì, 
Giovannî 'fcbhro ferfàiòfTrdvVta, còtftrò 
il solito, la porta ch'usa e messa in 
sospetto di qualche disgriìziai inviiò un 
ragazzo rh^ Cî sualmenttr pass iva; pqr di: 
là ad inti-ódursi nella cfis;i per mezzo 
delia finestra. Cosi ei<ti fece, maimme 
dÌBtami'ntè uscì spaventato dicendo che. 
errino iqlti mo.̂ f̂.-» : - , , : . . ., 
•' Alle grida d'ella M. Catterina, divu! 
gatàsi tostd per II p\ie'sò là triste'riM'i' 
zia., accorsero ìLiCommiî sario Diairet -
tUMle-è q(^ìndi;il maresciallo dei RR.. 
Ctrabinieri' ed il Pretore oltre a molta 
folla di gente, 

E*:infatti netta seconda' stóiizà delia 
casa ai prp̂ eijlò,-, aglijiqcorsì ^'orribile 
spettod'ilo' dì 'trfei cadiiveri diatesi sul 
pavimeniQ. Erano i cadaveri dei-C-'-ii 
Giovanni, d'anai 42, di sua moglie M.* 
'(^iovanha d'anni 38 e del loro figlio di 
unni 7. • 

Dalle indiiginì pratic^h é da un bl-
gliett'ò'dhe rmvennesi appicccatonl letto 
si sarebbe raccolto che il C...A hi uc
ciso la niodie e'il figlio a cólpi "di mar 
tello'te î ulndi si, è appiccio medìjnto 
una fuu.i<;el)a che si sirjppó'in saguitó 
dalla trave dove era stutu (issata. 

£«enBlon« dal le TISB«3. — La 
Congregazione di Carità de^ Comune dì 
Padova puhblicò di efeghente avviso: 

I Vlgliéltt d'esenzione delle visite del 
Capo d'anno sono posii in vendita al 
pretto di' (ire DUE a 'bsoeficio della 

^Cortgrpgnzirine di Carità, che, quale rop-
prfSèntariie ì Pov«'ri, porge ai loro Be. 
nefattori un ringraziamento ed/un au
gurio. , . .' . 
^ L'acquisiff dei Viglìetti sarà, per la 

generalità dei Cittadini, occasione pro
pizia d'inaugurare/il n(iò\̂ o ahno con 
un'opera di beneficenza contribuendo ad 

. •_ • . I 4 n 

alleviare il gran numero d'infelici che 
soffrono le più crude prìvji.zioni. 

•;Ld^^pacbìo è réccomaridato, oHrechè 
all'TJrtì(;io'della Conérógazinne, ai Pub
blici urfl.̂ i ed Istituti; ed alla Redazione 
dèi Giornale 'di Pàdova'àa] qu.de sa
ranno pubblicati i nomi degli acquirènti. 

Padova. 20 dicembn6flH7S , ; 
II. Vìce-presiiienie 

GIUSEPPE TÌIEVES 
• . li.segr. "^ 

.̂ •,, , ^ ,.̂^ ^̂  ,,i \!\f. A. Salom 
• tói^ncnceiixa"— La .É nt̂ a Mutua 

Pop5filre hi generos^mentp eliìrglto la, 
'è'ò'dittia di m lire a bienetlk̂ o de! giar-
'djno d'inf?itzia. ' 

' R cernitalo le ne porge i suoi più 
sent'ti rinirrizinmentf. ,' ' • • 

€auisìg;llo Coinunnle. -̂  Pubbfi 
,chiire,jiq domani ib r̂ea.goqnto della sê  
duta di ieri sera,,nop potendolo oggi 
per deficienza di spazio.,, i -

laTldtAltMe d^sSuvoltinra, ^ : il 
^Bàcc%tee''del 23''àVce^ sliambia 
Jàì mi{i, àVòva di, riconoscenza pei gra-
tulli SUOI insegna,menu, in pretesa di 
vol'erm.gli' eri^ere'a'^iìaestrb dî  stòria 
patria, e, con inv'idiabi'e ^is/nvoltura, 
negà^di avf'r precisaikente sos'emUo che 
nel mommm'o in via S: Jjorenzà simo 
le 'ceneri di'Anthnore, uè che costui qà^ia 
fqndata PfldotfO.'Ma che diimino dunqvie 
voleva egli óiroipofì qnèaté sue testuali 
parole? / .,, . ^ 

'Qumdò ̂ (^i quettoirpjà^p.etp^e. questo 
ctimicp àhìinso dai'^Utacó sterminio, tfue-
sìa pmdhtòre di città'e'di re/ni, avrebbe 
pofutó profHiszarg eh» sarebbe giunìoJi 
giorno ih cui le i«u^'ceceri e il suo 
mausoleo ftvrébberò't.èrvitó di'pìnzzà e 
bo'tgi aUeiinelex'aiynefìp'ìlè'edfìUe pere 
del fruttivendolo Giacomo^ Tutto ciò mi 
suonava; àm balera e lampante ricon-
fe'rma aìlii troppo erronea credenza del 
p'ù rozzo volgo. :Del repto che il mau' 
solco possfi essersi mutato, se non ia 
piazza in bottega^ lo ammetto; macche an
che, le cenerì.Jp.>,e8so coiiienute iibbiano 
subita tale muiazione, ir)C(onir« qualche 
difficolta a persuàderrpene. Si-bene che 
niofto'conviene concedere alia fluente 
el'oq'uehzn del 6occftigi»one;,tiriamo dun
que, avittiti. colle onlié iVraòniose dei 
SUOI periodi. 

li monuniento chi è Ugnata in tutte le 
guide di P'^dot^à (òvero, mìt aoì Uloìo 
(iì iViiiriUiiiynto detto, oppure voigar 
m̂efttV m*dut,n di Ani^non') nsit'Ho con 

[fiverenie fii'ufimento do ógni forestit^ro, i 
cangiato in^^^f^acca pei,ci)nestridi frutti. 
Anzi tutto non e Weiiò il,credere co-
tanto igooriiutè ogni forestiero, che i)ur 
Uoppo ve ne sono moltissimi J quali 
cònó'̂ doòtf là sttar̂ ĥ  d'ftai''aV'k%lco di 
certi nostri,pubblici3li;.ma'forse?il Bac 
(;/n'yWo»j(! alludbpà ai tqrestieri di Volta. 
dèi Burrozio 'ò da Gadoneglie, oppure 
a quftì buon tedesco che notò a porta
foglio d'essersi nverenlementu ìncìiinaio 
in via S, Lorenzo al sepolcro dfd g îiride 
caporale Giros>i. Ei tosto il Bacchiglione 
prosttgue;: f'ó il ctUio alle m«morie, la 
riverenza alle Iradiziùni del passato, ai 
iHonmiefti che sono U pngin^ di granito 
de.la stona,,ODA sono andaU? 
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Tutto questo paietido sfarzo di ma-
vgniloquenza per venir poscia a smentirsi 
colle piirole dame aopra riportale. VÌal 
sì rassertmi il Bucchiglione, persuaden-
<losi che, alctifìì ca'tfìstri di beiHssimi 
,fruUi\ non po.̂ aono, come egli' estima, 
sconciamente deturpare un roMo rao-
numanlp, ìt qualn soltunio incesta lai 
classica^ aberriizionodi quel. LoyatQ che, 
come iiisso i! S l̂vaVico, nóUa sua Guida 
di Padova pub(ili,catiì.,nel Ì8G9, pef la 
£ci<ire una prova solanm' Hella. sua ar 
cìicoloijica cidià,'cómpofe eifli stésso IH 
scnzion<: che sopra v'è incsa. 

I ciinci-tri del fruttivendolo, anziché 
sfregiare quel monumento, !o isolano 
da certi moniicellì odorosi irrorati da 
serpeggianti ruscelletti, ìhe, h bello non 
precidixre, tì che, tjuanlT se li rammen
tano, non diisiderano dì rivedere. Per 
ultimo griiziosamcnte il JSaechigUone mi 

r chiede sa ìo sia giunto'à*'comprendere 
• l'ailissitriò suo concetto. 

Ec'òo, se mi è lecito dì dire lì vero, 
parmi d'esser giùnto a comprendere che, 
iìi concetti, ei non he. abbia proprio 

IP^SSUUO; e prova ne sìa, che oggi re-
^cicamente eì mi ntga ciò che Jari en 
,'i'utic-mento ha sostenuto; poi tî mendo 
Jd'esstìrsi così scoperto il fianco agli ir-
Ifuginili miei strali epigrafici, vi fa scudo 
ijcolgr.mde î uo cuUo per le più erronee 
popolari lradì7.ìnni. 

jj Itigpunamtnte io cref̂ eva che sacer' 
doti e b-inUtori dell'antica ignor,mza e 
d'ogni pò manifesto errore, óg^i esser 

; potessero soltanto i protervi,codini, non 
,̂ gtà gii uoinmi che si vantano del più' 
;,aviinznto |3iirVito. 'SeiiotìèìiS'M'mT scbr' 
Jjdava, che èpéŝ o '^ik' eSti-tjàiVi Si toceahb.' 
^ Or'a' sembrandomi.di <ftèr^a riórhià' 
î ^elle mie povere forze, bastevolmente 
; pagato il mio tributo dì riconoscenza ai 
-'miitrstri bacchjgiionesi, se avranno la 
;̂ {bpritii di prodigarmi nuove lezioni, li 
;prego ài darmele a credito jChe, tosto 
0 t'srdi, io ko.aio onore alla mìa firma. 

r Padova, 24 dicembre. . , 
Angflo Sntch'tH 

'Cndota deserlfì por difetto deJ nume(*Q 
i»̂ Jegafo degli Intervenuti, la seduta indetta' 
.;ne! giorno 20 corr. il Comizio agrario 
• di Padfva si riunirà in Assemblea gè 
ynerate uelle sue sale in̂  casi Randt,Yia 

S. 13er?iardjn(>, civ. num\ 33i7, alle ore 
una p. del giorno dì giovedì 30 corr. 

; per diBcuti:re l'ordine del giorno portato 
;i-!dall'Avviso di convocazione "ttS correo 
^ te; n. zrm. ' ,. , ^ , 
• TeMro àarlhtiidi, — Sappiamo; 

esserli giunto a 'Padova il signor èoscò' 
:Ett(jm\o figliò del celebre prestidigita-

; tore dello atesso nome, per dare due 
rfipprdsenlazionidi giuochi, che avranno 
luogo sabato e domenica, 1 fl 2 gen
naio p. v. 

É ac(!ompagnato da miss Crij({n, la 
quale farà pure due giuochi, che ;SÌ di
cono meravigliosi, 

U pubblico avrà occasione dì passare 
due belle serate. 
i Funf^rais. — Ai funerali che si ce-
|ebre"anno domanî  mattina nelln '̂chiesa 
idegli Eremitani, all'ora indicata da un 
avviso più avanti, interverranno oltre 
1 Sanatori e i deputati in luogo, i mem 
bri del R. Isiitulo veneto gabbiamo anzi 
iootizia che uuî . verranno appositamente 

ioiite ed il Segretario dell'Iati-
p t x c H ^ * " Ó ; ^ •" - '̂  ^ • • - -^ 
I 

Orecchino trovato. — La vigilia 
• (di fv nàie lu iroVdto un orecchino, Cbi 

lo; ha perduto potrà ricuperarlo, dietro 
" :le' dovute indicazioni, presso certa Au-
.^ù3ia Biinaon in Piazza Castellò, nu
mero 1948. 
^ Emllfio Proffi». — La stampa mil'inel 

. s e rende conto uei funetall*che accompa-
gn;ii-ono all'ultima dimora la salma di 
KiMki.io PuM.c>«, poeta di eletta intellì-
genza, di ottinio cporei E i . 

Il fiore delia Jeti'eì-aturr e delle arti 
lombarde prese parte alla mesta ceri 
moniajtìŷ  ; - . ' W ' i^ 

I^'ernKloae del VeSUTÌo. — Sulla 
minacciata eriìzione del'Vesuvio,'ilpro'• 

'^.fesiOre P.)lmiei'i hi pubblicato il aé'gUen 
te bollettino nei giornali di Napoli: 

V. J . 

• La nuova bocca si méntiend con la 
sua modesta e sìlenziòjiB dUività. Coloro 
che ascendono sul cono pei,solito sentiero 
non giungono 8 discernero il chiarore 
del fuoco inierno dì questa bocca, per 
lajtran copia di fumo che loro »1 para 
dl^anii. 
K f^ph doll'Osservatorio. teniamo "Uro 
icammiìioJ'̂ aso'ndiamo dai lato di N. 0. 
jèiacendiamo addirittura nell̂ ampio ara-
lefe Htìl 1874, ancostandoci, senza pe
rìcolo, almeno per ora, fino suli' orlo 
della nuova b̂ icî a, la quale, per';dcune 
pfoVe/faUedairalunno dtìii'Osservalorio 
sig. Braciole, riniMorebbo di una prò 

•fondita dì olirti 300 nietrì. 
« Se la lava che ora splènde nel fondo 

di questo b.iratro giungerà ad elevarsi 
fino all'orlo del medesimo', dopo di aver 
riempito il fondo del vecchio cratere, 
si verserà sul cono per U parte dove 
ora noi entriamo. Lo sforzo dovrà es
sere allora di circa cenm atmosfere, al 
quah-, |pHn qualche'punto le pareti del 
cono non resistossaro, si avrebbe ì'u-
àcila della lava dai fianchi o dulia bage 
dftl lon», come tante volte è iniervenu 
to : non solum mr craterem, ted per 
ima inoniis latera. 

% Gli apparecchi acismicl dell' Osser
vatorio, salvo piccole varfazifìni, con
servano la medesima attività, la quale, 
sebbene sin moderata, pure sembra su 
periore a quella che corrisponder do 
vrebbe alla quasi mancanza di dina 
mìsmo nel cratere. * 

Catatstrofo della AottMane. — 
Ecco U rapporto uffliHale che fu indiriz
zato dal comandante dtìl bastimento la 
Gironde nll'ngente gfin r̂ale delle Mes 
8»ggerfo mantiime a Bordeaux, intorno 
al dig'Stru marittimo chu ci fu annun
ziato da! telegrafo: 

« Rada di Richard, 21 dìcem. Ì87S. 
Sig Agente gmerale, 

Ho il.dolore di annuny.iafvi uno spa
ventevole ahcidétìlti lòcciil'̂ 'alla (Hronde, 
mi (flera,, sulla .traversata, di Richard, a 
dieci ore e un quarto. , 
, La nave la LouUinne, reduce dalle 

Amili», in Be^wio ÌHÌ una falsa manovra, 
ha pr(!3o la Girondr. in marcia per una 
nave ancorata (H quanto dice ìt suo pi* 
iuta) ed è venula jmpeiu'isamenle a sì 
liistra per passare davanti a noi. 

La macchina delta Gif onde era stata 
messa a tutta velofìlò in Ueiro dacché 
fu conosciuta la manovra della Louisiane^ 
J3iiest>i fu urtata per tnìverso dalla Gi 
'roride;e39Hfìt!onfìò ìmhJ(̂ dÌL'tiaraeht̂ 'Ap 
p_ena io potei lasciar pasiare un* àncora, 

:ho spedilo tutte le b'irche in. .loccorso 
dfii naufraghi, dei qu dì ndivansi le grida 
di disperazione ; ne abbiamo Rnìvnti 6S. 
Le barche della nave ingUsse /Seria, che 
arrivava sui luoghi del dìBastro, hanno 
pure salvato 46 persone. A bordo della 
Louisiané vi erano 128 persone. \\ 

Insommn, vi - sono sventuratamente 
delle vittime, fra le quali il capitano. 

ta fii^oMe. N <î l\* i''av' avarie;- la 
sua ruòta g.Q-'uà è spezzatifed utrehorme 
apertura à f̂aùà daVahÉr/̂  . i' 

(In un dispaccio posteriore da Bor 
deuux si annunzia che la Gironde è af 
fjlio fuori di servizio). » 

Competente uianeta 3 chi avesse 
rinvenuto e portasse al sigm)r M ìraadi 
tornitore in via Beccherie Vecchie un 
roiolo turchino di carte stato smarrito 
questa maitiua lungo le località: Servi 
e S. Luca. 

CoRRlfeRÈ DELLA 
rjt 

DISOOSRO DEL SANTO PAPRE 
• : + 

i 

I -

•rV 

Prtìsii 

r:i:^.'<^,^^ .:^h 

•A^ 

I conoscenti ed umici del oon)pianio, 
Senatore eonte TuitNCBscs IIIHI9IC].%I. 
cni Gnizzo che voks.-ero preludere; 
parte al mortorio, sono pregati dì re-'-
carai alla ctiiesa degli Eremitani do 

E J 

mattina 30 corr. alte ore 10. 
i r - ' ' ' V '^-•-••-,"•' ' •• • ' . l • ^ 

ì ' ' ^ ir j ^ ' . ì 
ì 

u BllLLETTlNO COMMEFÌCIÀLE. 
Veii««"%28. Uend. d,. 77 60 77 65. 

I 20 fram ĥi 2I-.64. 
«lidi»*, 28. -T> Btìfi". H. 79.70 79.75. 

,, i; 20 Jranòi 21,63 21.65. 
Sm.— Coniratinzioni più liniìtate. 

.U«iie, 27. — Sete, AfTŷ i discreti: 
' prezzi fermi.'' -' 

I giornali cìericali di Roma pub
blicano il discórao indirÌKKato dal 
Sauto Padre al Sacro Collegio dei 
Cardinali iu occasione dogli augurii 
perTe fèste iìKali7.iè. Ntj riproduciamo 
la parte più importante cbe, ò lase-
^guonto': ' • • 

iSiesàuno ignoi'a (iiià^tó possa 'infloflra' 
sul'e anime pauroseWl: Umore di mag* 
giorì mali, e come sieno proclivi a sa-
cnficare la. propria dignità, e ,,tal,vo,ltâ  
la coscieiizaaribprai per adattarsi ai .con* 
sigli dei novatori poÌÌtict;"tì"cotise^uire 
vantaggi temporali dell'adesione a quei 
consigli, che sono spregevoli e falsi sem
pre; Vorrei adunque dire a questi timidi: 
Voìleievi versa i nàoltiasimi buoni pei* 
prender coraggio è "(̂ î ore. .Volget«Vi'; 
principalmente ai Sacro.C:jlleg'odet Gar 

.dinali, 1 quiili proseguono saldi neire-
Sercizìo del lor» dovéri, e inelìe^ fiacre^ 

•̂ CÒn t̂-̂ gazioni,,mòliipltCano,l̂  
prbporzionejdelde^plpfî bile, atipfiepto d̂ V 
sociali disordini; né, dee far ̂ meraviglia 
l'aumento dell» f .tiche, poiché i disor-. 
dìni stessj inducono i popoli • lener 
fìsso lo sguardo/verso la Santa Sfidp, e 
mentre su questa pongono le loro spe 
ranze, «ccetlano i riniedi che si pro
pongono per curare 14 società dai mali 
che la travagliano, demandando i con
sigli opportuni per dirigersi con più si-
curezz I nel cammino delU vanta. 

E qui mentre dqbbiam'o considerare 
l'Immensa respinsibilità, d:dla quale sì 
c îriciuo certi ôv«Arn*, occupnii sempre 
a commettere nuòvi attent8ti;coritro'la 
Chif'sa, per cui cKuiraàno ogni gi'orpo 
(,ià sopra djsljoi'o'cai'io; (e::,ma,l̂ ,.iìi&òb6'; 
di: iiio; dobìjiamo' dall'altra! parte am'. 
mirare là co9taii^'tìgi,:pei;^eguitati chd,J 
resistono coraggiosi, alle mmaccie, agli 
lnsulti,;a tutto ciò Glie sa immagin.àì'e 

"noji,-,un fanatismo, aia- ufi furore dìab'ó--
lìco^che anima qualche ISf̂ rone dei giorni 
nostri. , .. y ' • 

Se non m'if^èàhno.'parmi" Vedefè'rW, 
tornato l*impero di dn altro Nerone, 
Cfìi^ sv presenta sotto diverse ,fornf?̂ ..In 
qualche luogo siede .cori,;inJ.'̂ anOMa' 
lî ra, o=3ia con parole menzognere e m 
gaMnatriei; finge di blandire, ma intantb 
dÌ8lruggtì e incenerisco. la altri luoghi; 
si preseiua col ferrp inumano e se bori' 
insanguina le vìe, empie le carcérll-mol; 
tipìica gli eàìlii, spoglia è Sp'gUàrido 
bestemmia, UBUrpàndo giurisdizioni e-
aercitaiQ colla violenza e con là ingiù. 
siìzia. Con la lira Jn mano si'atterra 
dèi grande antiteatro romano il segno 
della redenzione, la via del Calvario, e 
quelle arene già ira|>r'e ì̂osité dt-'l sangue' 
dei màrtiri, sono oVa iiisowate con a-
eque st,'ignanti e fetide, fflbolb dèlie 
coscienzeiidi ituttiicolopoichei sono autv 
toM, 0 sostenitori di tanta empietà. 

' T'Ccìo altre dolorose cìrco8ianze> per. 
non. accrescere le ìr« ingiuste contro i 

'serseguitati cattolici, ^«mbi'a vèràment'̂ ' 
clip in éeitì piiWtì deirtì'rtìé sì vò'giiâ  
tìe'tronfzzaré Gesù Cnairó, e novamenf̂ . 
ŝi esclami t'iVoitimus hwic regnare super-:, 
nòx. Ma verrà, tempo in„,cui potrà dirsi:. 
Vidi impinm superexallàitmJ. ; ; tramivi ' 

• — 

et ecce non erat. 

Costanlinopoht 28. 
Secondo un telegramma del coman-

4d̂ >»te%t|i G^^o giunto alla Porta, la 
mattina de) 24 venne osservala una 

numerosa schiera d'insorti in prossimità, 
al villaggio Krstac Vennero mandali; 
cinque battaglioni contro i me'lesimi, vi 
furono-due ore di combiiUm^ at,̂ >, nel 
quale gì* inserii vehnero completamente 
battuti, :bénbhè essi'superassero In nu. 
mero le tPuppe:e poterono soltantOidopo 
gravi perdite guadag^date !e.altU!'e,.;La 
maggi9r parie dQi.med'esimì eranO;Mon. 
tenegfini. • 

' -;'• • ' BerUnn;n, 
L .̂,Póy( aHhùnzìa làiiiomjna del conte 

Brandtìp|}m'ĝ  che fu finora à LisJbooa 
ad inviato a-'Bruxìlles; di Pirch, finora 
inviato a Weima?, ad inviato in Lisbona; 
dì Pfuìl, finora consolo generale: a.i.Bu-
karest ad invinto a Stoccolmii;, inoltre 
la nomina dei signori Wentzel'̂ ' conte 
^tim'burg-Siyrum,,;é principe . di ; .^ynar 
la.dììnvIaU nspéltivamenté ad Ambui*go 
Weim^i'e Darmstadt. 

BANCA"VENETA 
di i, 

EROSITI E,CONTI COR?ìEHITI 
pi3 tti iPA.nov\ 

{Agenzia Stefani) 

VEBSAILLES, 2 9 , " - Assemblea. — 
Approvanti gli articoli 39 4 della legga 
sulta stampa e vengono numerati i de
litti rinviati dmaa/j ai tribunali corre
zionali. 

TOLONE, 28. -,II C r̂nsiglio di gue-ra 
assolso G(i/i6er( com'Odante della iWa 
genia, • * - : , 

litOTIZIE DI aoHSA 

I ^_L ^ r i i =? 
- - - . I 

Estratto dai giornali est-en 

. ^ 

. 

ULTIME NOTIZIE 
. Lèggesi nella (Gazzetta d'Italia 28: 
\ Correva ieri so^a la voce a Rouia 
cbe' il Papà avf'ssy risposto ìigli au
gurio del Ke "Vitiorio Emanuele per 
li puojo •a.tino GO.» una, lettera autò
grafa,'nella qaalo'S. S. farebbe i suoi 

iaugarii per, la prospiirìtà del Re!e 
dell'Italia^ Rìpetutino con molta ri-
fiorva questa, notizia. 

. Una notìzia da. Belgrado dèlia Corri-
spondema di Pesi, accenna alla proba 
bilii'à di un richiamo di Ristic alia testa 
del Gabinetto. Il presente Mini|tero câ  
drebbe nella questione del-;biluncÌo. 

301 -
9 19 
9 05 

44 80 
112 90 
73 HO 
69 40 

200 -
:|14-2B 

K. OSSKHVATUHIO ASTHONOMiOO 
..^^ ^;': 30; dicembre 

A mezzodì vero dì ParJov̂  
Tempo med. di Padova ore 12 m. 2 3. 39,8 
tèmpohled. di ftonva ore i2 m. S s. 6 9 

^ • Oe'servaziimv'hieteoro Qijicht 
ssegmte aH'allPZza dim. 17 dal mino 9 di 

rn?30, daMìvenoìnedio deTmarw • 

Vienna 
AustriiiOhe ferrate 

: 8ànp4)̂ '')ziouaVê  , 
vNap'oieiin: iforq'!ii > 
Cambio au Parigi • 

endita austriaca arg. 

abbms^r'^ •'"" 
Lo11hard» i.i ' '.-i ! a i 

27 
303 50 
9 19 

. 9 07 
'•• 44 80 
l i 3 ^ 
73 90 

.,69 40 
-2n3 30 
144'-u~ 

i 1 ^ ^ -

• ^ J I ^ - ^ : ^ ^ ^ su À ^ - ^ > -

C b n • 

^' -

«8 dfocinbre 
•rf-

'W^ 

Barom:0^-ornili. 
Termqmet. cent-igr, 
Tens.del vap acq..; 
Umidità relativa. 

.,Stato del cielo . . : 
Dir; e for. del vento 

^ f 

Oi-è Òr» 
9 a 

1 _ 
3p 

769,2 ̂  

4 47 
89 

N) i O 1 
Ber. ! ser. 

7681 
t e ,2 
4 28 
.80 

9, p. 
b 

68* 
t2^2 
4,5o 
84 

OSOl 
ser. 

:V-^ 
J| ^ 

' J 

; U.i.1 mezzodì deî 28 1̂ mezzodì, del:29 
' Temì)eraturà maàsirtia - ^4?j6i';i 

mìRima • — t 0 
, i i l , ' l 'I . . ' : . . i iL , . , f, TTi r n . L'I. T f — 

Bortolomeo Moachm oercn/fl responsàbile 

i- - V 

Vi ^-^• 

DI DEPOSITI E,CONTI OORRESfTI 

DI;;HDW* IVÈHiEllii 
.1 . ^ i 

'- l /' ^ 

. ili. signori. A/.ionistì della Banca Veneta 
di Depositi,e Conti Correnti sono av
vertiti che: a partire da! 3 gennaio u. 
saranno pagate [i.X. 3.4375 per. azione 
qual secondn «cconto sul dividendi del 
r esercizio 1876 in ragione del 5 0,0 
aî mio-
, lì .pagamepuo delle It. L. 3.4373 sarà 
'effettuato conico presentiiZÌone della ce
dola n. 8 che verrà munita di apposito 
timbro e restituita al presentatore. Deit'i 
cetlbla^sarà ritirata all'atto del pagî  
mento del saMo dì, dividendo che je* 
guirà dopo l'approvazione del bilancio 
da parte dell' Assemblea Generale rfe-
glì Azionisti a norma dell'art. 27 dello 
Statuto. "^ : \ ' \ ;.. ^ ,:• :. • 

ti pagamento avrà lUQg>: 
a Pudovi I . \ 

. presso le sedi della Banca V."' 

s»p6 

Norme 

ceVe depositi in C#nfco Cotrente aìW 
•seguenti condizioni^:. 

Corrisponde,!,' interesse del : 

con facoltà ai correnti-sti- di, pre
levare a vìa'̂ a L. 6,000—, eoa 
3 gl'órrii di preavviso fino $k Li-

, re. 10,000.—, è pev^ s.omiiio supor 
,',riori con 6 giorai di»preavviso. 

% moIpSIc vincolando il deposito 
pòi* ĉ tiè >nesi tanto per le somma 

,: in Coarta/eà'.ììiQro.' 

, ì^giBCtilA 4% si[iÌ>e>H4 î̂ Ì a l l a 

; Rilascia lil)r.ei;ti';dì. rispftrmio; iU& 
stesse condizioni.':;:,'";':;'>••:,'. '"••'•-*: * 

Nf '^ l i^Ti ' . — Spoata effetti caia-
biari a due firme ; aj 
A 0[0 finaaiquattro mesi di ^cad, 
6 Ó[o'dà quattro a sei mesi » 

s tenda aU-an a ^ ^ r » % i n d i 

^A;#«K«J%i. —Ililascia assegni 
stille seguenti piazze su : ' ' ' 
VENEZIA ;ci>h 25'O0fttesira'i:Oioo di 

> provvigione. '̂  '.,;,̂ , ,. 
MILANO còri,,'4O;ceu^f?9imi.,0[()o di 

t : provvigióne eTORINO'i GENOVA, 
"LIVORNO, BARI, ROiìf̂ î* NA-

I ipOM con 3i-l 0(00 'H provvigione. 
Sopra LONDRA e le principali piaaza 

della FRANCIA, B^LCrlO, OLAN
DA, GERMANIA,̂  AUSTRIA. UN
GHERIA, RUSSIA, TURCHIA, 
AMElilCAmi^ carribió, 0 coltro le 

' valute correnti dei' paesi indicati 
; jibrb verso provvigione..;. 

Riiàsciaietteredfcreditoper riTA-
LlAépPP l'esteroanclie per la CHINA 
e GIAPPONE. - • _ ' ;; ., 

AccjU'istà' e vende^,,e2et^ti,,cambiari 
sull'Estero ai corsi ai giornata. 

ticlpazloni sopra depô itô s di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopi:^ deposito,di;valori dell» 
Stato edi ìnilustriali e raercif di facile 
realizzazidhe a^5:!ltg-'e èdiO.,,;,,: 
'̂ Ricave valori in semplice custodia. 

- • V™V.-' ' - '"^l ! . • • ' 1 • l i t i • • • ' • ! 

.ySincsirica dell mcassoe pagamento 
['.' di'camfjialì in Italia ed all'Estero, 

Acquista e vende valori dello Stato 
cosi a contanti come a scadenza, si 
ôijbupa dell' acquisto e vendita di 
qualsiasi valore negoziabile nelle 
borse. 

Sconta coupons pagabili nel Re
gno dietro provvigione del l[2 0[0e 

•spese, e 3[4 0(0 per quelli pagabili 
:airester,o, più sp̂ ese di posta. 
; , Fari! servizio di cassa gratis pi:*-. 
correntisti. ' • ' = 
S-760 I-A OIUEaiOmE. ' 

fi • r ' 

.jifHJiraM.Mj.'M, ^mayrBBXOArtt^ 

I-

Adonta della cattiva stiigìone la Tur 
chia non smette ..d'inviare truppe a 
Kiekt La dorrispcndenza politica ìhtorpaà 
che il governo austriaco avrebbe pre 
gaio in via amicheyola la ,Porta,.dlnpj^, 
sbarcare a Kuk 1 soldati che proven- ' aVeneziu 
Kono 'dalla Siria. Siccome quella prò- a MìWno prèsso la Banca'I^ombarda di 
viricitt venne re-entemente visitata a-, ^ «̂̂ '«••'ii* ^^?."''*^^""rtÌ*.- ' .*'M^%J"'"'° * ^ ' '''^' , •'. ,1 a Genova prtsao il Credito Mobiliare spvaipente dal cholera, cosi questo de UJliano. - ^ 
siderio OeirAusina non ha altro fonda Padova, 20 dicmìbre 1875. 
manto che un riguardo sanitario. i 3̂ 889 LA DIREZIONE 

Mcera 
PRESTITO AD INTERESSI 

' ' . ( " " . • I 

ri T 
r ^ 

La" Ditta l^rane«-s(;o r o m -
im^»<i»i)Bi il3 ,MB|«a«, l'ilevataria 
dol r r e M l l o a<i fiitesMiSNi 
«k-Ua r i M A (li l . i i ' r r a , per 

pubblica M r S »1 U corr. dicembra 
avvisa' 

che essendo it numero di'lle Obbli
gazioni sottoscritto amiuonUtj a'jiltìi 
tìel iUpphi (lai quantitativo cum-
ponenttì il Prestito, cosi in r.'lazione 
alla riserva coutomita nel nrog-rajaiaa, 
t u t t e Ite s*>t(«serS.Tl*tMl a n a -
^aiBU'flBSo r a t e a l i - ni eaia»stl-
ilcraBu» iSBiauSliae. — Oonaitro 
avvisa) sarà notifl'-ata la rS48afij:t»iie 
che, dovvà;ess(irtì l'aita anéhn^ «l i l
l e «M»8i'isaj,6«sj§ »iiHii M(i«-

Milano 24 Dicembre 1875. 
1-907: ' COMPAGNONI BT.A^O, 

SPETTACOLI 
fKATHu C.-Nconni, " SI rapare, 

^enta l'optìrH : / / r,oj,'g Verde, dot mae-
siru Libani. -- Ore 8. 

r.' 

^ 

« . 

^5 

T." 

4t 
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Ministero MV I:sfru!iibne Ptì>}.ìlioa 
3 , ^ 

^l concorsi a nove pnuli pji'aluili lidi Colle
gio di niti.sica di Niipoli.'chu, a nornm dd-
Favviso nel n. ' i l i delia f.aMtìUa l^ffìcìalo 
del Regno, dovyvmo avdr luogo nW ^lornii 
Ì 3 , U, Ifi, 16. 17, ,lf̂  ft a o d ì queslo niefec, 

ttiincifranno ìnveeo. per imprevedute cir-
staiiM, il giorno U nel mese di febbraio 

p . V. e.coivU'nutjfBnpo. còllo stesso ordine 
^ " i è fìSsafn. nt'ì giórni IH, Kì. 17. ,iS, 19 e 

l4 del mese Kles.so. 
Iloma, addi 10 dicembre 1875, 

. Il Diretttire Capo della II Divisionp 
KKZASOO 

STA 151L[MENTO •ff. A. HEBERLEW 

COttii 
cost 

ilìlano 

* 

* 

#̂  
Ferr t ìg ' i rvbso 

NOTIFICA 
': A sensi dell'art. i41 Codice di Procedura 
'Civile, n per ogni effetto di.legge, il sotto-
-scritlo lJ8.;icrc addotto al II, Tribunale Ci
vile & Corregionale di Pfidovà, nolìdca al 
Big. Leonardo PaoUmci, da ultimo reaidfnte 
i n Padova, ed ora di seonoaciulo domicilio, 
'residenza e dimora, che, Ud istanza de^ sig. 
Cabrielt; Barzilai, viene òUalO a comparire 
dinanzi nueslo Tr]bun;dp Civile *é Comìzio-
naie qu-àle Foro dì commercio all'Udienza 
del 18 |5Qnuaio 1H76 ore 10 ant. onde in 
suo contestCLO legittima contumaccia o con 

' aentenia provvisoriamente esecutiva iti onta 
opposizione «d appello, sentir pronunciare 

Da ben lungo temfo distinti Chimici, ciaficuno alla sua volta^ al »ono occupai dì 
rintracciare w\a combina7.ìone che tuUì i mèdici dimundavattO e aesìdetnivàTiO ardonte-
niOEite e che potesse loro permetterò di somministrare, conjbinalo col TEUIIO, chfì è l'eie-
mento principale del nostro sangue, la CHINA» medicamento tonico per eccelìenaà. Le 
ntinierosisMìmc prove fatte Sino a qiH^sloggi, diedero tutte il medosimo risuUaf0/cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante» col gusto a sauorc d'inchiostro» e 
che non possedeva alcuna delle proptietÈi del PEltUO e della GIUNÀ» poiché si erano 
distrutte vìcendevulmente. > 

Finalmente dopo lunghe esperienze/aiutato da un qualche consiglio di pratici di
stìnti, sono riuscHo ad evitare il lamentato inconteniente» im|)if!^ando la nuova combì-
ìumom chimicamente neutra» che per voto unanime di medici rmomiUi è riconosciuta 
utìa delle più felici e perfette, superiora a tutte le preparazioni ferrugiucse finora in uso 
Queiiiò prodotto che porta il nome di 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEIN 
si presenta sotto forma dì un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 
lascia uè imi'nissiuiie disgustevole, né sapore dì t'erro. Esso, grafie alla sua composviione, 
godo del felice privilegio «li giammai produrre costipazioni opinialre, particolari a tutti 
f sali di ferro e d! èssere sempre bene accolto anche dai fancmlli e dalle persone le più 
delicate. ,' • : 

, . „ . . „ :, -, , , . ì 'vantaggi che f« risentire questa preparazione eono rapidi e,si manifestano sino da 
gmdizio conforme alla domanda proposta !• principio dei suo impiego ed ì signori Medici troveranno nel sdr^po di china ferrhgimsQ 
con citazione in luglio 18^5 Dsciore Miche- ] ^J^ rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo nelle cure della do-
Ioni, per pagamento di it. UÀlió-Ol im- ^ fQsi^ colori pallidi, anemie, gastriti, gastralgie, perdite bianche, leucoree, mancanza di 
portare della cambiale 12 (iprite 1875, oltre /brcc e di appetito, scarsezza di sangue, ecc. ere. in una parola, in tutti i casi che ri-
KI ' interessi e le spfso» I *»iif«^i^^^ i' i«t^; * ^i ,••*» »^^^:nn.,:*^„^ r^^w^i^^in^^n Snar 

Dall'Ufficio Uscieri. * 
.Padova, 28 dicembre;i875._: _ ; _ j ^^^^^^ Drogliierì'del regno e deir estero, 

Vendita all' Ingrosso allo Stabilimento 

' Via f'assarella, N. 8. mano , 339 32 

L A NUOVA PUBBLECAZJONE 
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stabilito ufficialmente pel 

^ J n 

: 

; ^ 

i2 Gennaio 1876 
L • 

la, seconda estraaione d«l Prestito a i i -
tórixxtkiti e s:ni*antlto dal Gover
no ecc. Le obbligazioni sono '3'7,'SOO 
mentre i premi che' deVono estrarai in 
sei estrazióni sono S'J.SOO dell'impor
to totale di , i ' . 

''̂ 7 Milioni'610,658 teShi , 
; M Ì P primo préinio ,6 à\ 

Ci sono al t r i ,premi dì maèchi^ 
2r.o,nio " 
125,000 
80,000 
60,000 

/yrcc e «i appciito, scarsezza iti sangue, ecv. ere. m una parom, in imu i catti uno ri
chiedono Tmìpiego dì una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici. 

IL SCmOH^O DI CHINA FEiiliUGlNuSO Vendesi dai principali Far-

Un voi. in 12" di pàg. 560 . - L i r e teB 
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40,000 , i8,000 
36,000 ii . 8 di 13,000 

3 dì 30,1100 \ 8 Ì2,00Q 
' 24,000 ! 12 10,000 

,-rSO,Q(J0. fu 2 di 20,00iì ; ^ ecc. ecc.' 
Contro invìo di il. Lire • 

» » I j » per una obbligazione 
: - ' 4 1 ' 1 ^ 4 per una mezza 

À.Goldfarb 
'̂••- A V n i l n i ^ D ' n Ô^̂ V̂ titoli 
.di A I I l D U l i i 0 . . 8 o n o . origh 
rnalìi'B portano.il timbro del Governo. 
Dopo ogni estrazione spedisconsi i li
stini dei Numeri estralli. U pagamìento 
dei 'premi si fa dietro richiesta anche 

J per mezzo delle case corrispondenti ita
liane. Ad ogni'lilo\o si aggmngB il pia

lli 
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D I S U C C O D I P Ì N O ffiftRìTTlfflO -̂  
r 

di B j A d i l . § > l § E , i P a r m o c I s t » A Bordeaux . 
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della vescica. Le innumerevolo imiUstioni olio si rannodi (jvtesto Sci
roppo, per lo più ìnfi ficiLi-f:, debbono aMolutamente comtsUsirfl B\'m-
Termi a domandar» Io Sciroppo, pr*ptr*to dall' inventore Laga^se, 
ch« fli vendtt a Parigi daUa Casa Grirnault 6 O . Questa Ditta meite 
ntlla Scatola ch« coiitiena la Bottijilia Un manifesto con ftuo noma in 

lingua Italiana. 
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,;, pépbsitÒ in Padova Fariùacia CORNELIO ^iV Angelo, e,nelle prin 
cipali Farmacie d'Italia. 
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• no delle 6 estrazioni-
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Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE, DI MOBILI IN 

Fabbricati nel grande Orlanotrofio Maschile di Milano. 
FERRO 
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/ e n A LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e m^rasa^o 

1800 
800 

Simili pili pesanti con doratura, elastico e materasso 
" i l ' '* 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico , , 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variat i colori . . , . , , . .. • • 

SEDIE da giardino pesanti verniciate, canna da lipe 9 a . 

BRLLA-VITB prof. L . - ^ Ì "Bipreduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - PadoYa 1873, in 8° h. 8. 

.. .Id. - ^ Mote ìlliiatrative e critiche al Codice civile^ 
del Begne . , - Padova 1875, in 8' '. , / • • > 

CoRNEWAL liEvis — Quarè.la miglior, forma di Governo? 
traduzióne dalU inglese con Prefazione del Prof. 
Comm, L. Luzzatti - Padova in 12 . . . » 

FAVARO prof, A. — V Integratore di Bupraz ed il P la
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KBLLEU prof. A. — Il terrea* agrario; - Padova 186 v, 
in ì 2* . . , -, 
III Alfe • ' • • » » » • • , • • - > • 

M 01̂  TANA iRi prof. A. —^Elementi di Economia politica. 
• •. - Padova 1872, in ,8* . . . . . , . . > 

ROiANiLLt prof. 0. — Manuale di patologia generale. 
-Padova 1870 . .; . . . . .^/,,,. , , > 

ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Le?ioni di fìsica. 
- Padova 1871, con, figure . ; . . . . > 

SAGO ARDO prof. P. A. ^ Sommàrio di un Corso di 
Botanica, II' édiî ionò. Padova, 1874 . ,• . > 

SANTINI prof. G. — Tavok .dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e . sferica. 
Ili* edizione.- - Padova. . *'-. :̂ -v • , ;. . . » 

ScHurFER prof. P./— I].t)iritto delle obbligazioni secondo 
i prinoìpìi del Diritto R,omano. -, Padova 1868 » 10. 

Id. \ — La Famiglia secondo il Diritto EomaAo -
Padova, 1B76, -in g^voL 1^ : ,. . ; ' - r . . » a 

ToLOMEi prof. G. P. -^ Diritto, 0; procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875 , •. . .,. . . :• 8» 

TuKAZZA prpf. D. -— Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . ., /, > 10, 

.,Id,-/ — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi., 
.̂ '- Padova 1872^ . , . . ;.- . . , . . » 2. 

Jd, —̂  Del moio dei sisjieriai rigidi, -' Padova 1868 » 6. 
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I o n c i PANtìHE verniciata color canna 6p)ide da L. 18 a, . 
LETIO matrimoniale montato iin^-'slòffa dì lana con elastici e materassi di 

crine vegetale , . . , . • . •. • . • . • • - • • 
TAVOLETTE.con lastra di marmo e servizio a L. 40 a . ' . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20. . ' .. . . .: 
MATERASSI di crine vegetale, . .. • j . ; • *,.••,,; / * . • 

, / Pronta spedinone a cni dinge vaglia postale od assegno . , 

. ,, .• in^ Via' Monte Nnpoleone. Num. 39, :\Hlano 
NB; Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il KOp. Ojo 

• Si spedisce il catalogo GRATIS a chi né fa domanda. 16 650 
•^ '•i'vLj 
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g. CAPPELLETTI Cay. 0. 
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Toloiuel prof Càiampaolo 
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dalla sua fouda/ioiieai di nostri 
dedicata 

n GtÙHta dél lu n u a t r a CIU^ 
Si<ià Uiv sa H}: au« v o l i m i da Sfio 

at^mt' l ' u n o e dis inbi i iu i in (decitoli 
Pi ^;iez7/' cji LKVUNA al-fasciciìh>. 

M iiuiihiivato II 14 faseleolé^ 

i£ t 
j ^ * Cfî joeti «naliticftmcnte tti euoi gcoLort , 

caLi.as. Cfc KULa-o-vo oarcflljao sr i t ìLott» 

P a r i e Fil^SQfica 
PacIóVa f 895, IM-8. • Mre 8. 
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BELLAVITE prof. LUIGI 
^ . - ^ 

m i MllS ITE ILLOSTRiTil E CRITICI 
AL 

GllfILE DEL-REGWO 
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CONTRATTO DI MATRIMOMÌO 
I - ' ^ 

idova, 1876, tip. P. Sacchetto - L . 1 

^*^vy iv-*i> ..r>{fl> ^ - 'T i -O j^ 
.uanijwlìhli'r iiinni iiTiliTi»nrrri '<r7iiTTrriu r^ 

SaCONDO 

D I R I T T O ROMANO 
• per FEANCESOO SCHUPPEEl 

Padova, Tipografìa Sacchetto, 1875 - U SEI 
' P.tdovaÌ i»7t i . Freni , t ip. Saccln tto. , 

r. 
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